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                                                   Città Metropolitana di Milano 
                                                              Area Gestione del Territorio 

 
 
 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

Esecuzione di lavori sulla base del progetto esecutivo 

 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio del minor prezzo, ai 
sensi degli artt. 71 e 108 comma 3 del D. Lgs 31 marzo 2023 n. 36 – Codice dei contratti pubblici 

 
 

 
 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE E CURA DEL 
PATRIMONIO VEGETAZIONALE DEL COMUNE DI BARANZATE 

2024/2026 

CIG: B1424EC20C  
 

 

estione del Territorio  

SEZIONE I:  AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

 
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto 

Denominazione ufficiale:   Comune di Baranzate 

Indirizzo postale:   Via I Maggio 30 

Città:  Baranzate - CAP 20021 

CF 04669050967 

Punti di contatto: Area Gestione del Territorio Telefono +39 0291246930 / +39 0291246957 

Posta elettronica:  

PEC: protocollo@pec.comune.baranzate.mi.it 

amministrazione aggiudicatrice (URL): http://www.comune.baranzate.mi.it 

informazioni sulla gara (URL): https://www.ariaspa.it/wps/portal/site/aria 

 

Il Capitolato speciale d’appalto, i documenti 
progettuali, il bando di gara, il disciplinare di gara 
e i moduli di domanda/offerta sono disponibili sul 
portale SINTEL. 

 

LE OFFERTE VANNO INVIATE ESCLUSIVAMENTE TRAMITE IL SISTEMA TELEMATICO DI 
REGIONE LOMBARDIA DENOMINATO “SINTEL”. 

mailto:protocollo@pec.comune.baranzate.mi.it
http://www.comune.baranzate.mi.it/
https://www.ariaspa.it/wps/portal/site/aria


 
 

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice 

Autorità locale 

 
I.3) Tipologia di appalto 

Appalto di servizi 

 
 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO (SERVIZI) 
 
II.1) Descrizione 
 

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: 

 

AFFIDAMENTO SERVIZIO DI: 

MANUTENZIONE E CURA DEL PATRIMONIO VEGETAZIONALE DEL COMUNE DI 
BARANZATE 

CIG: B1424EC20C 
CUP: 

II.1.2) Luogo di esecuzione 

Luogo principale dei lavori: Aree Verdi Comunali, aiuole e cigli stradali - Comune di Baranzate 

Codice NUTS: ITC4C 

 

II.1.3) Il bando riguarda un appalto pubblico 

II.1.4) Breve descrizione dell’appalto: 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di cura e manutenzione del patrimonio vegetazionale 
delle aree verdi, giardini scolastici, aiuole e cigli stradali del comune di Baranzate. 
La descrizione delle opere viene dettagliata all’interno degli elaborati progettuali. 
Il Comune di Baranzate ha il potere di sospendere, revocare e/o annullare la procedure di gara in 
presenza delle condizioni previste dalle vigenti disposizioni di legge in materia (cfr. Delibera ANAC n. 
400 del 5 aprile 2017) e nell’ipotesi in cui la Ditta aggiudicataria non inizi l’esecuzione del servizio Tutti 
gli operatori economici che parteciperanno alla presente procedura aperta dovranno allegare 
ai documenti di gara una dichiarazione di impegno ad iniziare gli anzidetti lavori entro e non 
oltre la data di ____________________________. 

II.1.5) Vocabolario comune per gli appalti (CPV) 

Vocabolario principale 

Vocabolario supplementare 

Oggetto principale 77310000-6 

II.1.6) Lotti – L’appalto è suddiviso in lotti: NO 

II.1.7) Informazioni sull'utilizzo del ribasso di gara: il ribasso di gara verrà utilizzato per la 
redazione di VTA e ulteriori lavorazioni extra canone di manutenzione del verde. 

 



II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 

 

II.2.1) Quantitativo o entità totale (IVA esclusa) € 185.392,13 di cui: 

1) € 179.830,36 

2) €    5.561,76    

Importo soggetto a ribasso 

Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 

   

 

lavorazione 
categoria 

D.P.R. 
207/2010 

importo  

(euro) 

 

% 

prevalente o 
scorporabile 

 

VERDE E ARREDO URBANO 

 

OS24 

 

€ 185.392,13 

 

 

100,00% 

 

Totale 

 
 
 

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione 
 

Il contratto d’appalto avrà la durata di mesi 24, decorrenti dal Verbale di Avvio del Servizio che sarà 
sottoscritto dal Responsabile Unico del Procedimento ovvero dal Direttore dell’Esecuzione designato per 
il contratto.  

Ai sensi dell’art. 17, comma 9 del Codice e successive modificazioni ed integrazioni, la Stazione 
Appaltante intende avvalersi della facoltà di dare avvio all’esecuzione del contratto in via d'urgenza. 

 

L’Appaltatore è comunque tenuto ad assicurare il servizio oltre il termine di scadenza del contratto, nelle 
more delle procedure per il nuovo affidamento, per un periodo non superiore a mesi 6 (sei), alle stesse 
condizioni contrattuali dell’appalto scaduto. In ogni caso la proroga è subordinata ad atti autorizzativi 
emessi dall’amministrazione appaltante. 
 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 

 

III.1 Condizioni relative all’appalto 

 

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 

a) concorrenti: garanzia provvisoria di € 3.707,84 (pari al 2% del prezzo base dell’appalto, comprensivo 
degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso), ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs n. 36 del 2023, sotto 
forma di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria, conforme allo schema tipo approvato con D.M. 
n. 123 del 2004, rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 106 comma 3 D.Lgs 36 del 2023 e sottoscritta 
digitalmente sia dal Garante della cauzione che dal Contraente e completa di documento valido di 
identità ed idoneo titolo alla sottoscrizione di contratti di polizza da parte del Garante. La garanzia 
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del Codice civile nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante e l’impegno del fideiussore al rilascio della cauzione definitiva, qualora l'offerente 
risultasse affidatario. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta ai sensi del all'articolo 106 comma 5 D.Lgs 36 del 2023 

 

b) aggiudicatario: garanzia definitiva non inferiore al 10% dell’importo del contratto, aumentata in 
funzione del ribasso offerto, ai sensi dell'art. 117 del D.Lgs. n. 36 del 2023, sotto forma di 
fideiussione bancaria o polizza fideiussoria, conforme allo schema tipo approvato con D.M. n. 123 
del 2004, rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 106 comma 3 D.Lgs 36 del 2023 e sottoscritta 
digitalmente sia dal Garante della cauzione che dal Contraente e completa di documento valido di 
identità ed idoneo titolo alla sottoscrizione di contratti di polizza da parte del Garante. La garanzia 



deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del Codice civile nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. La cauzione dovrà essere valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o di regolare esecuzione, o comunque trascorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. 

 

c) aggiudicatario: polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) (conforme allo schema 2.3 
approvato con D.M. n. 123 del 2004) per un importo non inferiore all’importo del contratto e per 
responsabilità civile per danni a terzi (R.C.T.) per un importo di euro 1.000.000,00 ai sensi art. 117 
comma 10 del D.Lgs. n. 36 del 2023. 

La suddetta polizza dovrà essere prodotta dall’impresa entro 10 giorni dalla richiesta prima della 
stipulazione del contratto d’appalto e   prima della consegna dei lavori. 

 

Gli importi della garanzia provvisoria di cui alla lettera a) e della cauzione definitiva di cui alla lettera b) 
sono ridotti per gli operatori economici in possesso dei requisiti di cui all’art. 106 comma 8 D.Lgs 36 del 
2023. 
 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento 

L’appalto è finanziato con risorse del bilancio Comunale.  

Ai sensi dell’art. 41, comma 13, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 
manodopera che sono stati stimati pari al 44,18% dell’importo a base di gara. 
 

III.1.3) soggetti ammessi in forma singola e associata  

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 65 del Codice, purché in possesso dei requisiti 
prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 del Codice. È 
vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 
di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche 
in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri 
consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 65, comma 2 lett. g) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 

 

III.1) Condizioni di partecipazione 

III.2.1) Requisiti morali 

Insussistenza delle situazioni contemplate agli artt. 94,95,96,97,98 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

In particolare, l’operatore economico che parteciperà alla presente procedura aperta dovrà dichiarare nel 
modello DGUE: 

◦ che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. 
6.9.2011 n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, c. 4 del medesimo decreto; 

◦ che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento di imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui l'operatore economico è stabilito; 

◦ di non trovarsi in presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 



e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti 
dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali di 
diritto del lavoro indicate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 26 febbraio 2014.; 

◦ di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e nei propri 
riguardi non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di tali situazioni; 

◦ di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità 
o affidabilità; 

◦ che la propria partecipazione non determina alcuna situazione di conflitto di interesse di cui all’art. 
16, comma 1) del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

◦ di non essere mai stato coinvolto nella preparazione della presente procedura d’appalto; 

◦ di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, c. 2, lett. c) del D.Lgs. 8 
giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 9.4.2008 n. 81; 

◦ di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

◦ di non essere iscritto nel Casellario Informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 
di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario 
informatico; 

◦ di non essere iscritto nel Casellario Informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

◦ di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della L. n. 55/1990; 

◦ di essere in regola con le norme che disciplinano il collocamento obbligatorio dei disabili, ai sensi 
e per gli effetti di quanto richiesto dall’art. 17 della legge 68/99 “norme per il diritto al lavoro dei 
disabili”; 

◦ di non aver omesso di denunciare all’autorità giudiziaria di essere stato vittima dei reati previsti e 
puniti dagli artt. 317 e 629 del Codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L 13.5.1991 n. 
152, convertito con modificazioni dalla L. 203/91, nell’anno antecedente la pubblicazione del 
bando di gara; 

◦ di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile rispetto ad un 
altro partecipante alla medesima procedura di affidamento o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale. 

 

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 
16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, 
poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

 

III.2.2) requisiti speciali e mezzi di prova 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 
I documenti richiesti agli operatori economici, ivi compresi i progettisti “indicati”, ai fini della dimostrazione 
dei requisiti devono essere trasmessi mediante FVOE in conformità alla delibera ANAC n. 464 del 27 
luglio 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 249 del 24 ottobre 2022. Ai sensi dell’art. 
70, comma 4, lett. e) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal 
presente disciplinare. 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del 
requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della Stazione 



Appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

 

requisiti di idoneità: 

Iscrizione nel Registro nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara. 

Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs 36/2023 contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato 
nell'appalto è OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI. 

 

requisiti di capacità economico – finanziaria: 

Ai sensi del comma 11 dell’art. 100 del Codice, aver realizzato complessivamente, negli esercizi 2021-
2022-2023, un fatturato globale per attività di Servizi di manutenzione del verde o lavori in categoria 
OS24, per committenti pubblici /privati, di importo non inferiore ad € 185.392,13 oltre I.V.A. 
 

requisiti di capacità tecnico – professionale: 

Aver regolarmente eseguito, negli esercizi 2021-2022-2023, almeno 3 (tre) Servizi di manutenzione del 
verde e/o lavori di categoria OS24 per committenti pubblici /privati per un importo complessivo almeno 
pari a quello dell’affidamento di cui trattasi (€ 185.392,13). 

 

Il possesso del requisito dovrà essere comprovato, in sede di verifica dei requisiti, mediante 
presentazione dei certificati di regolare esecuzione rilasciati dal committente (privato o pubblico) con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione o mediante copia conforme dei contratti 
e delle fatture quietanzate relative al periodo richiesto. 

 

Inoltre, così come specificato nel Capitolato speciale d’appalto dovranno essere rispettati i Criteri 
Ambientali Minimi in riferimento all’edizione 2023 del “Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione” (GU Serie Generale n.193 del 
19-08-2023) e al D.M. del 10 marzo 2020 n.63 del Ministero Dell’ambiente E Della Tutela Del 
Territorio E Del Mare – “Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la 
fornitura di prodotti per la cura del verde”. 

È richiesto agli operatori adeguata attrezzatura tecnica per svolgere le prestazioni previste ed un numero 
sufficiente di personale impiegato (3 squadre da due operai polifunzionali e da un responsabile) tale da 
consentire lo svolgimento delle attività in contemporanea sul territorio. 

L’appaltatore è tenuto a garantire la disponibilità a richiesta di n. 4 operai ed a possedere, o da richiedere 
a noleggio, la seguente attrezzatura (oltre a quella normalmente utilizzata per eseguire i servizi 
correttamente e con buon esito): 

- Miniescavatore e terna gommata; Una pala caricatrice hp. 60 

- Piattaforma aerea di lavoro altezza minima mt 20 

- Un autocarro con portata minima di 50 quintali dotato di braccio caricatore (auto-GRU) + pinza 
per tronchi e terra 

- Autocarro ribaltabile 

- Escavatore 

- motofalciatrice 

- Motofalciatrice con aspirazione attrezzabile con cippatrice 

- Motorasaerba con aspiratore 

- Decespugliatori a spalla con disco rotante o con filo di nylon 

- Forbice pneumatica 

- n. 3 tosaerba/tagliasiepi 

- n. 3 soffiatori 

- n.3 motosega 



- Trattore attrezzabile con trincia 

- Attrezzatura manuale varia 

 

Infine la ditta dovrà risultare in possesso di: 

autorizzazione Regionale all’utilizzo dei presidi fitosanitari (così come meglio specificato sul sito della 
regione Lombardia al presente link: https://www.fitosanitario.regione.lombardia.it/wps/portal/site/sfr 

licenza per trasporto rifiuti (almeno categoria 2 bis) 

 

III.2.3) indicazioni sui requisiti speciali nei raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, 
aggregazioni di imprese di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 65 comma 2, lett. b, c, d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 
deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 
subassociazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto III.2.2) deve 
essere posseduto da: 

• ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

• ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 
nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 

III.2.4) indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 

Per gli operatori di cui agli articoli 65, comma 2, lettere c) e d) e 66, comma 1, lettera g), del Codice i 
requisiti generali di cui agli articoli 94 e 95 del Codice sono posseduti sia dalle consorziate esecutrici che 
dalle consorziate che prestano i requisiti. 

I soggetti di cui all’art. art. 65 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto III.2.2) deve 
essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale di cui al punto III.2.2) ai 
sensi dell’art. 67, comma 2, lett. a) sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché 
posseduti dalle singole imprese consorziate. 

 

III.2.4) altri requisiti di partecipazione (art. 102 d. lgs. 36/2023) 

L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 102 del Codice, è tenuto a: 

• garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale del presente Disciplinare di 
gara, oppure di un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i 
propri lavoratori e per quelli in subappalto; 

 
SEZIONE IV: PROCEDURA 
 
IV.1) Tipo di procedura:  

Procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del Codice. 

 



IV.2.1) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:  

CRITERIO DEL MINOR PREZZO AI SENSI DELL’ART. 108, COMMA 3 DEL D.LGS. 36/2023. 
L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso percentuale sull’importo complessivo dei 
lavori posto a base d’asta, al netto dei costi per l’attuazione delle misure di sicurezza predeterminati dalla 
Stazione Appaltante.  
 
IV.2.2) Verifica anomalia delle offerte 

Si procederà all'esclusione automatica dalla gara ai sensi all'art. 54 del Codice delle offerte che 
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia. 

L’individuazione della soglia di anomalia avverrà mediante ricorso ai metodi compatibili di cui all'allegato 
II.2, del D.lgs 36/2023 
 

 
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo 
 

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al 
dossier dall’amministrazione aggiudicatrice 

  

CUP :   

CIG : B1424EC20C 
 

IV.3.2) Pubblicazioni relative allo stesso appalto NO 

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato 
speciale d’appalto e la documentazione 
complementare 

 

Gli elaborati progettuali, capitolato speciale 
d'appalto e gli altri documenti progettuali sono 
visibili presso l’Ufficio Tecnico Comunale – Area 
Gestione del Territorio del Comune di Baranzate - 
Via I Maggio, 30 tutti i giorni feriali da lunedì a 
venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, o disponibili 
su SINTEL. 

 

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle richieste 
di CHIARIMENTI o per l’accesso ai documenti 

Data 23/05/2024 

Ore 12.00 

 

IV.3.5) Termine ultimo per il ricevimento delle 
offerte 

 

Data 30/05/2024 

Ore 12.00 

 

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione 
delle offerte 

Italiano 

 

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta 
giorni: 180 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte) 

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte (Seduta pubblica) 

     Data: martedì 04/06/2023 Ore 9.30      salvo successive modificazioni 

Luogo: Uffici dell'Area Gestione Territorio del Comune di Baranzate in Via I Maggio 30 

Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: SI 

 

 
SEZIONE V: DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
 

V.1) Documentazione di gara 

La documentazione di gara comprende: 

• Progetto del servizio, comprensivo del Capitolato Speciale d’Appalto; 

• Bando di gara; 



• Disciplinare di gara e relativi allegati; 

• I seguenti modelli, a dimostrazione del possesso dei requisiti di partecipazione e di capacità 
economico- finanziaria e tecnico-organizzativa da presentare in sede di offerta: 

- Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative; 

- DGUE (documento di Gara Unico Europeo); 

- Offerta tecnica; 

- Patto d’integrità 

- DUVRI 
 

Il concorrente è tenuto ad adattare i sopracitati modelli in relazione alle proprie condizioni specifiche. 
Tutta la documentazione di gara è consultabile e disponibile sul sito istituzionale dell’Ente: 

https://www.comune.baranzate.mi.it, sezione Bandi di gara e sulla Piattaforma al seguente link: 
https://www.sintel.regione.lombardia.it/ 

Con la presentazione dell’offerta si intendono accettate, senza condizione alcuna, tutte le clausole e 
condizioni riportate nella sopradetta Documentazione di Gara. 

 

V.2) Comunicazioni e chiarimenti 

Eventuali richieste di informazioni e di chiarimenti su oggetto, documentazione di gara, partecipazione 
alla procedura e svolgimento della stessa, devono essere presentate in lingua italiana e trasmesse alla 
Stazione Appaltante in via telematica attraverso la sezione della Piattaforma riservata alle richieste di 
chiarimenti denominata “Comunicazioni della procedura”, nell’interfaccia “Dettaglio” della procedura, 
previa registrazione alla Piattaforma stessa. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

Si precisa che: 

• l’Amministrazione darà risposta alle richieste di chiarimenti degli operatori economici alla 
documentazione di gara (inclusi gli elaborati progettuali), ma non a quesiti relativi alle modalità di 
funzionamento della piattaforma; 

• l’Amministrazione non fornirà riscontro alle richieste di conferma di dati già contenuti nel testo del 
Disciplinare di gara; 

• l’Amministrazione non fornirà chiarimenti telefonici. 
 

SEZIONE VI: SUBAPPALTO 

Il subappalto è disciplinato dall’art. 119 del D. Lgs 36/2023. 

Il subappalto è consentito a condizione che il concorrente abbia indicato, all’atto dell’offerta le prestazioni 
che intende subappaltare; in mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. 

 

Considerato l’importo del servizio, in ragione alla necessità di ridurre la contemporanea presenza di 
lavoratori autonomi e/o diverse imprese sul territorio, e al fine di garantire uniformità e buona qualità del 
servizio e assicurare la conoscenza dei luoghi di intervento, è consentito l’affidamento del servizio a terzi 
mediante subappalto o cottimo nel limite del 50 % dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 119 comma 
2 del D. Lgs 36/2023. Ai sensi del medesimo art. 119 comma 17 tale quota di lavorazioni, pur 
subappaltabile, non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

Come riportato all’art. 8 del Capitolato d’appalto infatti la Stazione Appaltante vieta altresì al 
concorrente aggiudicatario di poter subappaltare interamente la lavorazione prevalente del taglio 
dell’erba. Infatti al fine di garantire uniformità e precisione nel servizio, almeno UNA delle Squadre 
di lavoro richieste dal Capitolato dovrà essere composta da operatori del concorrente. 

L’impresa aggiudicataria, qualora successivamente affidi dei lavori o parti di opere in subappalto o a 
cottimo, ferma restando la necessità dei presupposti e degli adempimenti di legge, deve richiedere 
apposita autorizzazione all’Ente Committente, il quale provvede al rilascio della stessa entro 30 giorni; 
tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il termine 
senza che si sia provveduto, l’autorizzazione s’intende concessa. 

https://www.comune.baranzate.mi.it/
https://www.sintel.regione.lombardia.it/eprocdata/arcaSearch.xhtml


 

L’Ente Committente non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori direttamente al subappaltatore 
ed ai titolari di sub-contratti non costituenti subappalto, fatti salvi casi di cui all’art. 119, comma 11, del 
Codice. 

 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
 
VI.1) Informazioni complementari: 
 
a) il procedimento si svolge attraverso l'utilizzo del sistema telematico di proprietà di Regione 

Lombardia, denominato “ ARIA SINTEL”, mediante il quale saranno gestite le fasi della procedura 
relative alla pubblicazione, presentazione, analisi, valutazione e aggiudicazione delle offerte, 
nonché le comunicazioni e gli scambi di informazioni. Le modalità tecniche per l'utilizzo del Sistema 
“ARIA SINTEL” sono indicate nel disciplinare di gara, ove sono descritte le informazioni riguardanti 
la Piattaforma telematica, la dotazione informatica necessaria per la partecipazione alla procedura, 
la registrazione alla Piattaforma e la forma delle comunicazioni da utilizzare per la procedura; 
 

b) l’offerta è composta da busta amministrativa con tutta la documentazione diversa dalle offerte 
(compresa la cauzione provvisoria) e la busta economica (nell’apposito campo “offerta economica” 
presente sulla piattaforma Sintel, il Concorrente, a pena di esclusione, dovrà indicare la propria 
offerta economica, consistente in un unico ribasso percentuale sull’importo complessivo a base di 
gara); 

 
c) aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
 
d) la Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori; 
 
e) gli operatori economici in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario devono dichiarare 

l’impegno a costituirsi, il capogruppo mandatario, i propri requisiti e le quote di partecipazione (art. 
68 d.lgs. n. 36/2023); 

 
f) i consorzi stabili e i consorzi di cooperative o di imprese artigiane, se non eseguono i lavori in proprio, 

devono indicare i consorziati esecutori e si applica l’art. 67, comma 4, D.Lgs. n. 36/2023; 
 
g) il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato 
di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del 
carattere di definitività dei medesimi (art. 117, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023); 

 
h) ammesso avvalimento alle condizioni di cui all’articolo art. 104 del D.Lgs. n. 36/2023; 
 
i) indicazione del domicilio eletto per le comunicazioni e dell’indirizzo di posta elettronica certificata 

(PEC) per le predette comunicazioni (art. 29 del D.Lgs. n. 36/2023); 
 

j) pagamento di euro 225,00  a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 
 

k) dichiarazione di avere esaminato gli elaborati progettuali, di essersi recati sul luogo, di conoscere e 
aver verificato tutte le condizioni, con obbligo di sopralluogo in sito con attestazione di avvenuta 
presa visione da parte della Stazione Appaltante (a pena d’esclusione); 

 

 

SEZIONE VII: RICORSO 

VI.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 

Denominazione ufficiale: 

T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) per la Lombardia, sezione di Milano 

 



Indirizzo Postale: 

Città: Milano 

Cap:20022 

Via Filippo Corridoni, 39, 20122 Milano (Mi) 

 

Presentazione dei ricorsi: 

Si rinvia all’art. 120 del D.Lgs. 104/2010, come modificato dalle Legge 55/2019. 

 

 
 

Baranzate, 

 

La Responsabile 
Area Gestione del Territorio 

Arch. Sonia Pagnacco  

 
 

Documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20 e segg. D.Lgs 82/2005. 


